INTRODUZIONE: le opere di misericordia
Il giubileo straordinario indetto da papa Francesco, richiama il tema della misericordia come la specificità del volto e dell’agire di Dio. Misericordia è l’attributo di Dio che accomuna le tre grandi religioni monoteistiche: Ebraismo, Islam e Cristianesimo.

Nell’Ebraismo Dio stesso si presenta a Mosè definendosi: ”Il Signore Dio, misericordioso e pietoso, lento all’ira e ricco di misericordia e fedeltà” (Esodo 34,6).
Il Corano (Islam) si apre con una invocazione che recita: ”Lode a Dio, Signore del mondo, il Clemente, il Misericordioso”.

Nel Cristianesimo Gesù dice:“Siate misericordiosi come il Padre vostro è misericordioso” (Luca 6,36).
Gesù ha collocato questo messaggio della misericordia di Dio al centro della sua predicazione, a sua volta ha agito in modo misericordioso nei confronti degli uomini e ci ha resi messaggeri della sua misericordia.

Le opere di misericordia non sono tanto una devozione da coltivare, quanto uno stile di vita da adottare e difendere. Ne sono coinvolte le nostre relazioni interpersonali.

L’umanità ha bisogno di misericordia. La grande piaga del mondo, più che il male che facciamo, è il bene che non facciamo. Va detto che non si può praticarle se non ci si innalza dal piano dell’avere a quello dell’essere.
Nella tradizione cristiana si sono sviluppate sette opere di misericordia corporale e sette di misericordia spirituale. Nella Bibbia il n° 7, come si sa, è un numero sacro e di perfezione.

Traggono spunto da  Matteo 25,35-40 (giudizio finale): ”Io ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere; ero forestiero e mi avete ospitato, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, carcerato e siete venuti a trovarmi. Allora i giusti gli risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo veduto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando ti abbiamo visto forestiero e ti abbiamo ospitato, o nudo e ti abbiamo vestito? E quando ti abbiamo visto ammalato o in carcere e siamo venuti a visitarti? Rispondendo, il re dirà loro: In verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me”.
 e da Tobia 1,17 “donavo il pane agli affamati, gli abiti agli ignudi e, se vedevo qualcuno dei miei connazionali morto e gettato dietro le mura di Ninive, io lo seppellivo”.
Le 7 opere di misericordia corporale  

Le 7 opere di misericordia spirituale
-  Dar da mangiare agli affamati


-  Consigliare i dubbiosi

-  Dar da bere agli assetati



-  Insegnare agli ignoranti

-  Vestire gli ignudi



            -  Ammonire i peccatori

-  Alloggiare i pellegrini



-  Consolare gli afflitti

-  Visitare gli infermi




-  Perdonare le offese

-  Visitare i carcerati




-  Sopportare pazientemente le persone moleste

-  Seppellire i morti




-  Pregare Dio per i vivi e per i morti

Queste liste sono indicative e non esaustive delle possibilità della misericordia, ma soprattutto risentono del modo di vivere, del pensiero e della società del tempo in cui sono nate.

Durante questo tempo di grazia che è il cammino, cercheremo di riscoprirne il significato vivo, pulsante e provocatorio per la nostra vita di oggi.

Troveremo degli spunti: lo Spirito e lo scambio fraterno ci aiuteranno ad andare oltre.

(fonte: libera rielaborazione di un testo di don Beppe Orsello, parroco di Moncalieri (Torino)

